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All’Assemblea 

 

DOCUMENTO DI PROPOSTA DEL DIRETTORE 

N. 19 del 29-11-2024 

 

 Oggetto:  

 

Approvazione del Regolamento di attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali. 

 

IL DIRETTORE 

 

PRELIMINARMENTE si prende atto di quanto contenuto nell’Istruttoria n. 13 del 29.11.2024 

redatta dalla E.Q. Ufficio Unico Idrico e Rifiuti – Settore Rifiuti di cui si condividono 

contenuti e valutazioni; 

 

RICHIAMATO, ai fini della propria competenza per il presente atto, il decreto del Presidente 

ATA n. 17 del 15.05.2024 con il quale è stato conferito al sottoscritto, a far data dal 

16.05.2024, per un periodo di anni tre, l’incarico di Direttore con qualifica dirigenziale a 

tempo pieno e determinato dell’ATA 1 di Pesaro e Urbino; 

 

PREMESSO CHE l’Assemblea territoriale d’ambito (ATA) dell’Ambito territoriale ottimale 1 

- Pesaro e Urbino, ai sensi della L.R. 24/2009 e ss.mm., si è costituita in data 24.10.2013 come 

risulta dalla presa d’atto dell’avvenuta costituzione effettuata con Decreto del Presidente della 

Provincia di Pesaro e Urbino n. 31 del 14.11.2013; 

 

VISTO l’art. 14 della Convenzione istitutiva in cui si precisa che, fatto salvo quanto previsto 

dalla Convezione stessa, all’ATA si applicano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 267/2000 

(TUEL); 

 

RICHIAMATO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e in particolare: 

- l’art. 7 il quale dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, 

il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed 

in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli 

organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per 

l’esercizio di funzioni”; 

- l’art. 42, comma 2, lettera a) che attribuisce al consiglio la competenza nell’adozione di 

“statuti dell’ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48, 

comma 3, criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;  

 

DATO ATTO CHE: 

- il Parlamento europeo ed il Consiglio in data 27.4.2016 hanno approvato il 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR- General Data Protection Regulation) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE e che mira a 

garantire una disciplina uniforme ed omogenea in tutto il territorio dell’Unione 

europea; 
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- il testo è applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE dal 25 maggio 2018, in quanto non 

richiede alcuna forma di legislazione applicativa o attuativa da parte degli stati membri;  

- il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una “Guida all’applicazione 

del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali” (Edizione 2023) 

con l’obiettivo di offrire un panorama delle principali problematiche che i soggetti 

pubblici, oltre alle imprese, devono tenere presenti per dare piena applicazione del 

Regolamento;  

- con d.lgs. del 10 agosto 2018, n. 101 è stato adeguato il d.lgs. del 30 giugno 2003, n. 

196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”;  

 

RILEVATO CHE con il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 è stato recepito nel 

nostro ordinamento giuridico il “principio di accountability” che impone alle pubbliche 

amministrazioni titolari del trattamento dei dati di dimostrare: 

- di avere adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello 

di sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di 

attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del 

trattamento; 

- che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, 

prevedendo altresì l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento della tenuta 

di un apposito registro delle attività di trattamento in forma cartacea o elettronica; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi 

organizzativi, documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali 

devono considerare e tenere presenti per consentire la piena e consapevole applicazione 

del nuovo quadro normativo in materia di privacy; 

- l’Ente ha già avviato il processo di attuazione del Regolamento sopra citato, 

designando le figure soggettive e professionali in grado di presidiare i processi 

organizzativi interni per garantire un corretto trattamento dei dati personali, tra cui la 

figura del Responsabile della protezione dei dati personali (RPD); 

- appare necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali 

e regole di dettaglio, finalizzate anche ad omogeneizzare questioni interpretative, che 

permettano a questo Ente di poter agire con adeguata funzionalità ed efficacia 

nell’attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo Regolamento UE; 

 

VISTO lo schema di Regolamento allegato che, oltre a definire modalità operative ed altri 

aspetti specifici, colloca gli obblighi previsti dalla normativa europea e nazionale in materia 

nella struttura organizzativa dell’Ente secondo i propri regolamenti nel rispetto del principio di 

distribuzione delle competenze tra organi di governo ed organi di gestione; 

 

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla sua approvazione per permettere a questo Ente 

di provvedere con immediatezza all’attuazione del Regolamento UE 2016/679;  

 

VISTI: 

- il parere di regolarità tecnica come previsto dall’art. 49, 1° comma del d.lgs. 267/2000 

e dato atto che non è dovuto quello di regolarità contabile in quanto trattasi di atto che 

non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrate;  

- il Responsabile della protezione dei dati personali, con lettera (prot. ATA n. 1126 del 

26.11.2024), dichiara di non avere osservazioni in merito al testo del Regolamento in 

approvazione; 

 

VISTI altresì: 

- il d.lgs. 267/2000; 



Proposta di Delibera Assemblea n.   19 del 29-11-2024        ATA 1 Rifiuti  – Pesaro e Urbino 

- il Regolamento UE 679/2016 (GDPR- General Data Protection Regulation); 

- d.lgs. del 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.; 

 

Tutto ciò premesso, 

 

PROPONE 

 

1. di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale del 

medesimo, anche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e ss.mm.ii; 

2. di approvare il “Regolamento attuativo del Regolamento UE 2016/679 in materia di 

protezione dati personali”, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

3. di dare atto che con successivi provvedimenti, adottati dai soggetti competenti di questo 

Ente, si procederà, secondo la disciplina contenuta nel presente atto ed in conformità a 

quanto stabilito nel Regolamento UE 2016/679: 

• a mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire ed 

essere in grado di dimostrare che i trattamenti dei dati personali vengono 

effettuati in conformità alla disciplina europea;  

• all’aggiornamento della documentazione in essere nell’Ente in relazione ai 

trattamenti dei dati personali;  

4. di disporre la pubblicazione del suddetto regolamento nel sito istituzionale dell’Ente 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore dell’Ufficio Unico Idrico e Rifiuti  

  Settore Rifiuti  

         Ing. Michele Ranocchi 

 

 

 

 

Allegato: Regolamento di attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
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Pareri di regolarità resi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, non si rende necessario esprimere il 

parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 

del d.lgs. 267/2000, in quanto lo stesso non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

 

Pesaro, 29.11.2024 

 

E.Q. Ufficio Unico Idrico e Rifiuti  

Settore Rifiuti  

Ing. Yuri Ricciatti 

 

 


